
 

 

 
 
 

PROVINCIA E COMUNI INSIEME 
PER AFFRONTARE IL TEMA DELL’ABITABILITA’ 

E DELLA QUALITA’ DELL’ABITARE 
 
Cormano, 13 marzo 2009 - Attraverso il piano strategico “Città di Città la 

Provincia di Milano ha inteso promuovere la capacità di fare “rete” tra i diversi soggetti 
territoriali e istituzionali, concentrando l’attenzione attorno ai temi dell’abitabilità, a 
favore delle politiche abitative, incrementando la sostenibilità, l’inclusione sociale, la 
coesione territoriale e di trattare, in modo significativo, la criticità rappresentata dal 
senso di insicurezza oggi diffuso nelle nostre comunità. 

Con il II Bando si è premiato questo tipo di progettualità. Ed è questo, appunto, 
il senso del progetto vincitore “Costruire Sicurezza. Sperimentazione di nuovi 
strumenti per migliorare la qualità dell’abitare” presentato dai comuni di Cormano 
(capofila), Bresso, Cinisello Balsamo e Sesto San Giovanni. 
 

“Il progetto “Costruire sicurezza” – rileva Matteo Mauri assessore 
provinciale al Piano Casa metropolitano - dimostra come si possa migliorare la 
qualità dell’abitare attraverso interventi sul territorio che sappiano accogliere le 
problematiche espresse dai cittadini riguardanti la sicurezza, la protezione sociale e 
l’emergenza abitativa”. 
 

Entrando nel merito, il sindaco di Cormano Roberto Cornelli ha sottolineato 
come “Il progetto nasce dall’esigenza di affrontare le difficoltà di abitare e di convivere 
nei condomini e nei quartieri. Ma nasce anche dalla convinzione che solo attraverso 
progetti di partecipazione dei cittadini alla gestione dei problemi propri e del quartiere 
si può dare una risposta effettiva in termini di qualità della vita. Evitando, da un lato, 
il meccanismo della “delega”, per cui ci si aspetta che siano sempre altri a risolvere i 
problemi; dall’altro, incanalando le energie e le intelligenze degli abitanti in progetti 
istituzionali capaci di ampliare le opportunità di vivere bene nel proprio quartiere”. 
“L’ “Agenzia dei diritti” – ha evidenziato Cornelli - è un servizio pubblico in cui poter 
affrontare concretamente le insicurezze e i problemi di convivenza senza 
strumentalizzarli; è una risposta civica alla deriva della giustizia fai-da-te; è un modo 
per passare, detto con uno slogan, dal “diritto alla sicurezza” alla “sicurezza dei 
diritti”. È su questa linea di pragmatismo orientato dalla voglia di creare una società 
aperta che insisteremo a Cormano, con questo e con altri progetti”. 
 

Lo stesso sindaco di Bresso Fortunato Zinni ha ricordato che “il Comune di 
Bresso ha aderito con convinzione al II Bando Città di Città: "Contratto di Città" - 
Progetti per l'abitare ritenendo di estremo interesse l’opportunità offerta dal Bando 
stesso per sviluppare il miglioramento delle relazioni all’interno delle etnie e tra etnie 
diverse, rivolgendo particolare attenzione alle donne, attraverso l’informazione, 
l’utilizzo dei Servizi dedicati ai cittadini immigrati e non, il supporto e l’orientamento 
nella ricerca del lavoro attraverso il Punto Lavoro e Spazio Aperto già funzionanti nel 
nostro Comune”. 



 
Allargando la riflessione sul tema dell’abitabilità e delle necessarie collaborazioni 

tra i diversi attori del territorio, l’assessore provinciale Matteo Mauri ha rilevato 
come “La questione dell’emergenza abitativa riveste un peso sempre maggiore in tutta 
l’area metropolitana milanese e richiede per sua natura risposte più ampie di quelle 
che può dare da sola una singola istituzione. Solo la collaborazione fra Comuni – che 
nel Nord Milano è una pratica consolidata nella Conferenza dei Sindaci, promossa e 
sostenuta dalla Provincia – e tra Comuni, Provincia e Regione può far partire nuove 
politiche per l’abitare, che non possono ridursi alla costruzione di nuove case o 
all’aumento indiscriminato delle volumetrie”. 
“Dobbiamo soprattutto costruire una città metropolitana abitabile – ha evidenziato 
Mauri - cioè attrattiva e accogliente per i servizi e le opportunità che offre ai cittadini. 
E’ quello che stiamo facendo, come Provincia, con il piano casa metropolitano in via di 
definizione; uno strumento che individua, insieme ai Comuni, le aree su cui costruire 
nuovi insediamenti, in funzione non solo del bisogno abitativo ma anche e soprattutto 
delle prospettive di sviluppo dei distretti produttivi, delle infrastrutture e dei servizi 
sociali presenti sul territorio”. 
“Un lavoro utile, in fase avanzata – ha concluso l’assessore provinciale - condiviso 
dai Comuni, che siamo pronti a mettere a disposizione in uno stretto rapporto di 
collaborazione con tutte le altre istituzioni”. 
 

“Credo che questo progetto – ha dichiarato a sua volta il Sindaco di Sesto San 
Giovanni Giorgio Oldrini – sia l’ennesima prova di come le amministrazioni possano 
lavorare bene e con profitto insieme. Grazie al bando della Provincia di Milano e alla 
collaborazione tra i nostri comuni siamo in grado di dare l’avvio a un percorso 
innovativo per migliorare la vita delle nostre città”. 
“E’ importante – ha concluso Oldrini – che un ente sovracomunale come la Provincia 
metta a disposizione del territorio tutta la sua capacità di coordinamento e stimolo, 
così come è fondamentale la capacità dei comuni di mettere in rete competenze e 
capacità. Un’amministrazione più moderna ed efficiente passa anche da questa 
strada”. 
 

Infine, non sono mancati esempi concreti, già sperimentati, su cui riflettere e da 
utilizzare come modello di ‘buone pratiche’. 

Infatti, Angelo Zaninello sindaco di Cinisello Balsamo ha ricordato il 
recupero di alcuni quartieri della sua città. 
“I programmi di riqualificazione Contratti di quartiere 1 e 2 hanno rappresentato per 
l’amministrazione comunale una sfida progettuale, tecnica e organizzativa che ha 
inciso in modo significativo sulla qualità dell’abitare nel caseggiati interessati dai 
lavori; ma si è trattato soprattutto di un progetto di grande valenza sociale che ha 
contagiato positivamente l’intero quartiere S. Eusebio. Un ruolo decisivo ha avuto la 
partecipazione dei cittadini alle scelte operate”. 
“I programmi – ha sottolineato e concluso Zaninello - si sono articolati in diversi 
ambiti di intervento: casa, lavoro, servizi, partecipazione, sicurezza e comunicazione. 
L’esperienza, oltre a costituire un modello di buone pratiche riconosciuto a livello 
nazionale, è stata oggetto di studio da parte di importanti realtà universitarie”. 
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Le finalità
A. �Migliorare la qualità dell’abitare anche attraverso interventi di prossimità quali la costituzione di presidi sul 

territorio (Agenzia di diritti) posti in quartieri densamente abitati con rischio di isolamento e segregazione.  
B. �Creazione di un network tra i diversi Comuni per lo studio degli interventi, il loro coordinamento, monito-

raggio, I interscambio, valutazione e diffusione dei risultati.

Le azioni dei Partner
Il progetto si sviluppa attraverso la costituzione in ognuno dei quattro Comuni partner di un’Agenzia dei Diritti, 
quali spazi contenitori/promotori di azioni, collocati in aree che necessitano e prevedano interventi articolati 
sull’abitare (contratti di Quartiere) e che permettano per i cittadini anche un ascolto preciso ed attento e 
successivamente una eventuale/effettiva presa in carico. Lo spazio operativo dovrebbe funzionare come un 
“ufficio di quartiere” e fungere, attraverso le varie attività poste in essere, come ad esempio i laboratori di 
quartiere da sensore del territorio, per raccogliere/accogliere le problematiche relative all’abitabilità espresse 
dagli abitanti, ovviamente riconducibili alla sicurezza, intesa in un’accezione più vasta di qualità della vita e 
di protezione sociale. Ogni Comune, quindi ogni spazio operativo, sarà connotato da un’azione principale che 
sarà sviluppata nei due anni di progetto sul territorio.

IL Comune di Bresso (Quartiere di cintura esterna – zona ovest) 
Per il Comune di Bresso il focus riguarderà l’abbattimento del livello di potenziale conflittualità attraverso il 
miglioramento delle relazioni all’interno delle etnie e/o tra etnie diverse, rivolgendo particolare attenzione alle 
donne, attraverso l’informazione, l’utilizzo dei servizi e l’attivazione delle risorse che il territorio può offrire ai 
cittadini immigrati e non, il supporto e l’orientamento nella ricerca del lavoro e l’analisi dei bisogni dei gruppi 
di stranieri con l’organizzazione di percorsi  per la trasmissione di competenze tematiche.

Questi obiettivi saranno perseguiti attraverso l’ampliamento e il completamento di due servizi comunali già 
attivi sul territorio, ovvero il Punto Lavoro e lo sportello di mediazione linguistico-culturale Spazio Aperto.
I locali scelti per offrire i servizi descritti sono localizzati in un contesto depresso e marginale e la loro siste-
mazione, con la contestuale apertura di sportelli dedicati, saranno occasione di rivitalizzazione sociale della 
zona, ed inoltre avvieranno un processo positivo di concentramento di ulteriori servizi utili alla risoluzione 
delle piccole e grandi problematiche relative alla qualità della vita, all’abitabilità e al benessere dei cittadini 
e delle cittadine, che continuerà in un secondo tempo con l’apertura negli stessi spazi di uno sportello per 
la mediazione dei conflitti di condominio e di uno sportello di aiuto alle donne, in partenariato con le parti 
potenzialmente interessate (Associazionismo e volontari, Amministratori di condominio, ALER).

Il Comune di Cinisello Balsamo (Quartiere Crocetta)
Per il Comune di Cinisello Balsamo e attività previste intendono mobilitare la rete dei soggetti locali su obiet-
tivi ed azioni riconoscibili in cui ogni attore potrà portare le proprie competenze e attribuire un significato al 
proprio stare nel progetto. Il progetto si inserisce in una cornice di senso definito (abitare e sicurezza), obiettivi 
finali chiari e condivisi, ma si costruirà attraverso un processo aperto e flessibile che permetta di ri-orientare 
in itinere le azioni programmate e di allargare la rete di alleanze in funzione dei bisogni e delle soluzioni ne-
cessarie. In prospettiva, questo sarà il compito che dovrà assolvere il Laboratorio di Quartiere previsto come 
esito possibile, e non come dato di partenza, del progetto.

Il progetto si svilupperà a partire dall’attivazione di un primo nucleo di attività e servizi gestiti dai due partner 
operativi (l’Associazione SoleLuna e l’Associazione Dike), attraverso il quale saranno intercettati problemi 
specifici che il team di progetto analizzerà e approfondirà, al fine di programmare strategie d’intervento che 
potranno coinvolgere anche gli altri soggetti locali attivi o attori fino a quel momento mai mobilitati, quali per 
esempio i comitati inquilini, le parrocchie, gli amministratori di condominio, le scuole, ecc. 

Si propone di strutturare un sistema coeso e coerente di servizi e attività rivolti al tema delle difficoltà dell’abi-
tare. Il piano d’azioni del progetto si articola a partire da 5 obiettivi d’intervento ed è caratterizzato da una 
forte integrazione tra le diverse attività e i diversi servizi individuati. Ogni azione ha un soggetto responsabile, 
tanto della sua attuazione quanto della sua integrazione  con l’insieme delle attività avviate. A questi servizi 
si affiancheranno attività trasversali di comunicazione, informazione, sensibilizzazione, attivazione e allarga-
mento della rete.

Questi gli obiettivi specifici del progetto di Cinisello Balsamo: 
A. �Prestare assistenza sul tema della casa (diritti, doveri, regole contrattuali, regole condominiali, offerte abitative), 

in particolare ai “nuovi arrivati” in quartiere, attraverso attività di consulenza immobiliare e consulenza legale.
B. �Gestire e depotenziare la conflittualità, attraverso azioni di mediazione linguistico-culturale e di mediazione 

dei conflitti.
C. �Elaborazione di un sistema di regole condivise per “abitare meglio”, mediante la predisposizione e distri-

buzione di materiale informativo multi-lingue ed azioni di mediazione culturale.
D. �Accrescere l’informazione e stimolare le relazioni tra le persone, organizzando incontri di informazione-

sensibilizzazione per la cittadinanza ed attività di comunicazione e animazione territoriale.
E. �Mettere a sistema obiettivi e azioni dei soggetti locali già attivi nel territorio, consolidando la rete locale già 

esistente ed attivando nuovi soggetti “abitanti” del quartiere.

IL Comune di Sesto San Giovanni (Quartiere Parpagliona) 
Per il Comune di Sesto San Giovanni il progetto trova articolazione in azioni accomunate dalla intenzione di 
favorire l’interazione fra gli abitanti e migliorare la percezione di sicurezza diffusa e, di conseguenza, la qualità 
dell’abitare. 

Si è deciso di procedere alla apertura di un Centro per la Mediazione dei Conflitti con l’intenzione di svolgere 
una sperimentazione d’ambito, successivamente attivabile anche a scala territoriale. Nel dettaglio il Centro 
si pone come obiettivo lo sviluppo dell’attività di mediazione in particolare per quanto attiene l’ambito della 
conflittualità sociale che si riscontra nei diversi contesti condominiali, in relazione alla forte presenza nel 
Quartiere di stabili pubblici ad uso residenziale. Intenzione del progetto è procedere inoltre a favorire confron-
to e dialogo fra gruppi /organizzazioni ivi presenti al fine di prevenire le situazioni di conflittualità sociale che 
spesso sono legate alla gestione condivisa degli spazi urbani. Il raggiungimento degli obiettivi sinteticamente 
descritti si attuerà per fasi, che riguarderanno inizialmente il coinvolgimento degli abitanti e della rete delle 
associazioni locali e successivamente attività di formazione/informazione e l’attivazione del Centro.

All’attività descritta il progetto affianca l’attivazione del Laboratorio di Quartiere, inteso sia come luogo di 
confronto e di definizione del processo di progettazione partecipata che vedrà gli abitanti direttamente coin-
volti nella definizione puntuale dei contenuti di opere ed azioni compresi nel secondo Programma Contratti di 
Quartiere Regionale, sia come luogo del confronto allargato fra cittadini, associazioni, gruppi, rappresentanti 
dell’Amministrazione. 

I risultati attesi, in coerenza con le specificità del Programma/progetto intercomunale ed i requisiti del Bando, ri-
guardano inoltre la formazione di saperi condivisi e la definizione di buone prassi, a cui potere attingere per proporre 
adeguate soluzioni ad analoghe problematiche che interessano altri ambiti compresi nel territorio comunale.

Il Comune di Cormano (Quartiere Fornasè) 
Per il Comune di Cormano l’azione sul territorio di Cormano intende migliorare l’accesso ai servizi esistenti, 
creare processi di partecipazione e fornire servizi di prossimità in grado di migliorare la qualità dell’abitare. 
Questi obiettivi saranno perseguiti a partire da una stretta collaborazione con i servizi comunali e i progetti 
già attivati dall’’Amministrazione comunale, attraverso la creazione e l’apertura della Agenzia dei Diritti quale 
presidio territoriale e spazio polifunzionale rivolto a tutti i cittadini italiani e stranieri del Comune di Cormano, 
un punto di riferimento e sopratutto di raccordo, un “ufficio di quartiere” utile a raccogliere/accogliere le 
problematiche relative alla qualità della vita e all’abitabilità espresse dagli abitanti. Gli attori principali che 
troveranno espressione in questo ambito operativo, svolgendo funzioni di ascolto, inoltro e problem solving, 
saranno soprattutto i servizi di prossimità territoriale: la Polizia Locale, il Servizio di Mediazione dei conflitti, 
l’ufficio del Difensore Civico, i Servizi Sociali, l’URP, i Servizi di informazione e ascolto per stranieri, l’Ufficio 
Casa, associazioni presenti ed operative nel quartiere, eventualmente uno sportello di consulenza con Ammi-
nistratori condominiali e uno per i diritti dei Consumatori.

In particolare il progetto prevede per Cormano il perseguimento dei seguenti obiettivi specifici: 
A. � accogliere e fornire un ascolto qualificato per l’identificazione di nuovi bisogni che possano avere risposta imme-

diata con l’invio ad altri servizi della rete o attraverso la presa in carico da parte dei servizi offerti dall’agenzia. 
B. �Sostenere e coordinare la rete delle diverse i risorse presenti nel quartiere e nei comuni limitrofi già 


